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DECRETO LEGISLATIVO 3 agosto 2007, N. 152 - Attuazione della direttiva 2004/107/CE 
concernente l'arsenico, il cadmio, il mercurio, il nichel e gli idrocarburi 
policiclici aromatici nell'aria ambiente.  
--------------------------------------------------- -------------------------------------- 
Abrogato il 30 settembre 2010 dal Decreto legislati vo 13 agosto 2010, n. 155 - Attuazione 
della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualita' d ell'aria ambiente e per un'aria piu' 
pulita in Europa. 

 
Testo del decreto abrogato : 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
  Vista   la   legge  25 gennaio  2006,  n.  29,  e d  in  particolare 
l'articolo 1 e l'allegato A; 
  Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n . 400; 
  Vista  la  direttiva  2004/107/CE  del  Parlament o  europeo  e  del 
Consiglio,  del  15 dicembre 2004, concernente l'ar senico, il cadmio, 
il  mercurio,  il  nichel  e  gli  idrocarburi  pol iciclici aromatici 
nell'aria ambiente; 
  Vista  la  decisione  97/101/CE  della  Commissio ne, del 27 gennaio 
1997,  che  instaura  uno scambio reciproco di info rmazioni e di dati 
provenienti  dalle  reti  e  dalle  singole  stazio ni  di misurazione 
dell'inquinamento   atmosferico   negli   Stati  me mbri,  cosi'  come 
modificata   dalla   decisione  2001/752/CE  della  Commissione,  del 
17 ottobre 2001; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro dell'ambiente i n data 25 novembre 
1994,  recante  "Aggiornamento  delle  norme  tecni che  in materia di 
limiti  di concentrazione e di livelli di attenzion e e di allarme per 
gli  inquinanti  atmosferici  nelle aree urbane e d isposizioni per la 
misura  di alcuni inquinanti di cui al decreto mini steriale 15 aprile 
1994",  pubblicato  nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 290 del 13 dicembre 1994; 
  Visto  il  decreto  legislativo  4 agosto  1999,  n.  351,  recante 
attuazione  della  direttiva 96/62/CE, in materia d i valutazione e di 
gestione della qualita' dell'aria ambiente; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro  dell'ambiente e della tutela del 
territorio  in  data  20 settembre  2002,  recante  "Modalita' per la 
garanzia  della  qualita'  del  sistema  delle misu re di inquinamento 
atmosferico  ai sensi del decreto legislativo 4 ago sto 1999, n. 351", 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 del 2 ot tobre 2002; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro  dell'ambiente e della tutela del 
territorio  1Â° ottobre 2002, n. 261, concernente " Regolamento recante 
le  direttive  tecniche per la valutazione prelimin are della qualita' 
dell'aria  ambiente,  e  i criteri per l'elaborazio ne del piano e dei 
programmi di cui agli articoli 8 e 9 del decreto le gislativo 4 agosto 
1999, n. 351"; 
  Considerato  che  il benzo(a)pirene e' stato scel to come marker per 
il   rischio  cancerogeno  degli  idrocarburi  poli ciclici  aromatici 
nell'aria  ambiente  alla  luce  dei  rapporti  qua ntitativi tra tale 
sostanza  e  gli  altri  idrocarburi policiclici ar omatici a maggiore 
rilevanza  cancerogena  generalmente rilevati e che , per mantenere la 
correttezza  della  scelta,  e'  necessario verific are la costanza di 
tali  rapporti  nel tempo e nello spazio monitorand o, presso stazioni 
di  misurazione  opportunamente  selezionate,  anch e  gli idrocarburi 
policiclici aromatici diversi dal benzo(a)pirene; 
  Considerato  che  i valori obiettivo di cui al pr esente decreto non 
sono  da  considerarsi  norme  di  qualita'  ambien tale  quali quelle 
definite all'articolo 2, comma 1, lettera h), del d ecreto legislativo 
18 febbraio  2005,  n.  59,  le  quali, conformemen te all'articolo 8, 
comma 1,  di  tale  decreto,  richiedono  condizion i piu' rigorose di 
quelle   ottenibili   con   l'applicazione  delle  migliori  tecniche 
disponibili; 
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consi glio dei Ministri, 



adottata nella riunione del 15 giugno 2007; 
  Preso  atto  che  la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto  legislativo  28 agosto  1997,  n.  281,  n on  ha espresso il 
prescritto parere; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Minist ri, adottata nella 
riunione del 3 agosto 2007; 
  Sulla proposta del Ministro per le politiche euro pee e del Ministro 
dell'ambiente  e  della tutela del territorio e del  mare, di concerto 
con  i Ministri degli affari esteri, della giustizi a, dell'economia e 
delle finanze, della salute e per gli affari region ali e le autonomie 
locali; 
 
                              E m a n a 
                  il seguente decreto legislativo: 
                                
     Art. 1 . 
                  Campo di applicazione e finalita'  
 
  1. Il  presente  decreto  si  propone l'obiettivo  di migliorare, in 
relazione  all'arsenico,  al  cadmio,  al  nichel e d agli idrocarburi 
policiclici  aromatici,  lo stato di qualita' dell' aria ambiente e di 
mantenerlo  tale  laddove  buono.  Assicura  inoltr e la raccolta e la 
diffusione  di  informazioni esaurienti in merito a lle concentrazioni 
nell'aria ambiente ed alla deposizione dell'arsenic o, del cadmio, del 
nichel, degli idrocarburi policiclici aromatici e d el mercurio. 
  2. Ai fini previsti dal comma 1 sono stabiliti: 
    a) i  valori  obiettivo  per la concentrazione nell'aria ambiente 
dell'arsenico, del cadmio, del nichel e del benzo(a )pirene; 
    b) i  metodi  e  criteri  per la valutazione de lle concentrazioni 
nell'aria  ambiente  dell'arsenico,  del  cadmio,  del  mercurio, del 
nichel e degli idrocarburi policiclici aromatici; 
    c) i  metodi  e  criteri  per  la  valutazione  della deposizione 
dell'arsenico,   del   cadmio,  del  mercurio,  del   nichel  e  degli 
idrocarburi policiclici aromatici. 
                                

Art. 2 . 
Definizioni  

 
  1.   Ai   fini  del  presente  decreto  si  appli cano  le  seguenti 
definizioni: 
    a) aria  ambiente:  l'aria  esterna presente ne lla troposfera, ad 
esclusione di quella presente nei luoghi di lavoro;  
    b) inquinante:   qualsiasi   sostanza   immessa    direttamente  o 
indirettamente  dall'uomo  nell'aria  ambiente che puo' avere effetti 
dannosi sulla salute umana o sull'ambiente nel suo complesso; 
    c) livello:  concentrazione nell'aria ambiente di un inquinante o 
deposito di questo su una superficie in un dato per iodo di tempo; 
    d) valore  obiettivo: concentrazione nell'aria ambiente stabilita 
al  fine di evitare, prevenire o ridurre effetti no civi per la salute 
umana e per l'ambiente, il cui raggiungimento, entr o un dato termine, 
deve   essere  perseguito  mediante  tutte  le  mis ure  a  tale  fine 
necessarie che non comportano costi sproporzionati;  
    e) deposizione  totale:  massa totale di sostan ze inquinanti che, 
in  una  data area e in un dato periodo, e' trasfer ita dall'atmosfera 
al  suolo,  alla  vegetazione,  all'acqua, agli edi fici e a qualsiasi 
altro tipo di superficie; 
    f) zona:  parte del territorio nazionale delimi tata ai sensi e ai 
fini del presente decreto; 
    g) agglomerato:  zona  con  una  popolazione  s uperiore a 250.000 
abitanti o, se la popolazione e' pari o inferiore a  250.000 abitanti, 
con  una  densita' di popolazione per km2 tale da r ichiedere, secondo 
la   regione   competente   per   territorio,   l'a pplicazione  delle 
disposizioni del presente decreto riferite agli agg lomerati; 
    h) area di superamento: area, ricadente all'int erno di una zona o 
di  un  agglomerato, nella quale e' stato rilevato il superamento del 
valore   obiettivo;   tale  area  e'  individuata  sulla  base  della 



rappresentativita'  spaziale  delle  misurazioni fi sse o indicative e 
dei modelli di diffusione degli inquinanti; 
    i) misurazioni  fisse:  misurazioni  dei livell i degli inquinanti 
effettuate  in  stazioni  ubicate  presso siti fiss i di campionamento 
continuo o discontinuo, eccettuate le misurazioni i ndicative; 
    l) misurazioni   indicative:   misurazioni   de i   livelli  degli 
inquinanti  effettuate  con  una regolarita' ridott a, alle condizioni 
stabilite  nell'allegato  IV,  sezione  I, in stazi oni ubicate presso 
siti  fissi  di  campionamento  o  mediante  labora tori  mobili o, in 
relazione  al  mercurio, metodi di misura manuali c ome le tecniche di 
campionamento diffusivo; 
    m) idrocarburi policiclici aromatici: composti organici con due o 
piu'  anelli  aromatici  fusi,  formati  interament e  da  carbonio  e 
idrogeno; 
    n) mercurio  gassoso totale: vapore di mercurio  elementare (Hg^0) 
e mercurio gassoso reattivo. 
 
                               Art. 3 . 
                 Perseguimento del valore obiettivo  
 
  1.   L'allegato   I   stabilisce   i   valori   o biettivo  relativi 
all'arsenico, al cadmio, al nichel ed al benzo(a)pi rene. 
  2.  Le  regioni  e le province autonome individua no, in conformita' 
alle disposizioni dell'articolo 4, le zone e gli ag glomerati in cui i 
livelli  degli  inquinanti  di  cui  al  comma 1  s ono al disotto del 
rispettivo  valore  obiettivo. In tali zone e agglo merati deve essere 
assicurato il mantenimento di detti livelli. 
  3.  Le  regioni  e le province autonome individua no, in conformita' 
alle disposizioni dell'articolo 4, le zone e gli ag glomerati in cui i 
livelli  degli  inquinanti  di  cui al comma 1 supe rano il rispettivo 
valore  obiettivo, evidenziando le aree di superame nto e le fonti che 
contribuiscono al superamento. 
  4. Nelle zone e negli agglomerati di cui al comma  3 le regioni e le 
province  autonome  adottano,  nei limiti delle ris orse disponibili a 
legislazione   vigente,   le   misure   che   non   comportano  costi 
sproporzionati  necessarie  a perseguire il raggiun gimento del valore 
obiettivo  entro il 31 dicembre 2012, con priorita'  per le misure che 
intervengono  sulle  principali  fonti di emissione . Il perseguimento 
del  valore  obiettivo  non  comporta,  per  gli im pianti soggetti al 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, condiz ioni piu' rigorose 
di   quelle   connesse   all'applicazione   delle  migliori  tecniche 
disponibili. 
  5.  Per i livelli del benzo(a)pirene nelle aree u rbane elencate nel 
decreto  del  Ministro  dell'ambiente  in  data  25  novembre  1994, i 
commi 2  e  3  si applicano con riferimento all'obi ettivo di qualita' 
definito  e  individuato  dagli  allegati II e IV d i tale decreto. In 
tali aree urbane, le regioni e le province autonome  adottano, in caso 
di  superamento  dell'obiettivo di qualita', un pia no di risanamento, 
al  quale  si  applicano  le  disposizioni  contenu te nel decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori o 1Â° ottobre 2002, 
n.  261,  e,  in  caso  di  rischio  di superamento  dell'obiettivo di 
qualita',  un  piano  di  azione ai sensi dell'arti colo 7 del decreto 
legislativo  4 agosto  1999,  n.  351. Se tali aree  urbane coincidono 
anche  in  parte  con  le zone e gli agglomerati in dividuati ai sensi 
degli  articoli 7,  8  e  9 del decreto legislativo  4 agosto 1999, n. 
351,  le  regioni  e  le  province  autonome  posso no  adottare piani 
integrati. 
 
                               Art. 4 . 
            Valutazione della qualita' dell'aria ambiente 
 
  1. L'allegato   II  stabilisce,  nella  sezione  I,  le  soglie  di 
valutazione  superiori  e inferiori degli inquinant i e, nella sezione 
II, i criteri per valutarne il superamento. 
  2.  Nel  caso  in cui i dati previsti dall'allega to II, sezione II, 
paragrafo 1,   relativi   ai   livelli   degli   in quinanti   di  cui 



all'articolo 1,  non  siano  disponibili  per tutto  il territorio, le 
regioni e province autonome effettuano, entro quatt ro mesi della data 
di   entrata   in   vigore  del  presente  decreto,   una  valutazione 
preliminare  della  qualita'  dell'aria  ambiente  sulla  base  delle 
tecniche  previste  da  tale  sezione  II, paragraf o 2, e, per quanto 
pertinente,  dall'allegato I del decreto del Minist ro dell'ambiente e 
della tutela del territorio 1Â° ottobre 2002, n. 26 1. 
  3.  Successivamente  al  termine  di  cui  al  co mma 2 le regioni e 
province  autonome effettuano la valutazione della qualita' dell'aria 
ambiente nei modi previsti dai commi successivi. 
  4. Nelle zone e negli agglomerati in cui i livell i degli inquinanti 
di  cui  all'articolo 1  superano la rispettiva sog lia di valutazione 
superiore,  le  misurazioni  fisse sono obbligatori e e possono essere 
completate  da  tecniche  di  modellizzazione per f ornire un adeguato 
livello di informazione circa la qualita' dell'aria  ambiente. 
  5. Nelle zone e negli agglomerati in cui i livell i degli inquinanti 
di  cui  all'articolo 1  sono  compresi  tra  la ri spettiva soglia di 
valutazione inferiore e la rispettiva soglia di val utazione superiore 
o  uguali  a  tali  soglie,  le misurazioni fisse s ono obbligatorie e 
possono  essere  combinate  con  misurazioni indica tive e tecniche di 
modellizzazione. 
  6.  Il  solo  utilizzo  di  tecniche  di modelliz zazione o di stima 
obiettiva  e' ammesso nelle zone e negli agglomerat i in cui i livelli 
degli inquinanti di cui all'articolo 1 sono inferio ri alla rispettiva 
soglia di valutazione inferiore. 
  7.  Le  regioni  e  le province autonome provvedo no, in conformita' 
alle  disposizioni  dell'allegato  II,  sezione  II , al riesame della 
classificazione  delle  zone  di  cui  ai  commi 4,  5 e 6 almeno ogni 
cinque  anni  e,  comunque,  in  caso  di  signific ative modifiche di 
attivita'  che  incidono in modo rilevante sulle co ncentrazioni degli 
inquinati di cui all'articolo 1. 
 
                               Art. 5 . 
       Stazioni di misurazione in siti fissi di campionam ento  
 
  1.  Alle  stazioni di misurazione in siti fissi d i campionamento si 
applicano  i  criteri  di  ubicazione  su  macrosca la,  i  criteri di 
ubicazione  su microscala e le procedure stabiliti dall'allegato III, 
sezioni  II,  III e IV. I criteri previsti dall'all egato III, sezioni 
II e III, si estendono a tutte le misurazioni indic ative. 
  2.  Nelle zone e negli agglomerati di cui all'art icolo 4, commi 4 e 
5,  nei  quali  le  misurazioni  fisse costituiscon o l'unica fonte di 
informazioni   sulla   qualita'   dell'aria   ambie nte,  deve  essere 
assicurato  un  numero  minimo  di stazioni di misu razione di ciascun 
inquinante  di  cui  all'articolo 1,  comma 1, pari  a quello previsto 
dall'allegato III, sezione V. 
  3.  Nelle  zone  e  negli agglomerati diversi da quelli previsti al 
comma 2  il  numero  delle  stazioni  di misurazion e e la risoluzione 
spaziale  delle  tecniche  di  modellizzazione  e  di stima obiettiva 
devono  risultare  sufficienti  a  rilevare  la  co ncentrazione degli 
inquinanti   di   cui   all'articolo 1,   comma 1.  A  tal  fine,  la 
combinazione di misurazioni, incluse quelle indicat ive, e tecniche di 
modellizzazione  e  di  stima  obiettiva  deve otte nere risultati non 
inferiori  rispetto  a  quelli  che  derivano  dall 'applicazione  dei 
pertinenti  punti dell'allegato III, in termini di rappresentativita' 
spaziale  e  di  idoneita'  a  rappresentare le div erse situazioni di 
inquinamento  atmosferico  in funzione del numero d i abitanti e delle 
fonti  puntuali  e  diffuse  di  emissione che insi stono nella zona o 
nell'agglomerato. 
  4.  Al  fine  di  verificare  la costanza dei rap porti, nel tempo e 
nello   spazio,   tra  il  benzo(a)pirene  e  gli  altri  idrocarburi 
policiclici  aromatici  di  rilevanza  tossicologic a, le regioni e le 
province   autonome  assicurano,  presso  almeno  s ette  stazioni  di 
misurazione  del benzo(a)pirene presenti sul territ orio nazionale, la 
misurazione      di      benzo(a)antracene,      be nzo(b)fluorantene, 
benzo(j)fluorantene,  benzo(k)fluorantene,  indeno( 1,2,3-cd)pirene  e 



dibenzo(a,h)antracene.  Tali  stazioni  sono  scelt e, con decreto del 
Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del terr itorio e del mare, 
d'intesa  con il Ministero della salute e con la Co nferenza unificata 
di  cui  al  decreto  legislativo  28 agosto 1997, n. 281, in modo da 
individuare  le  variazioni geografiche e l'andamen to a lungo termine 
delle  concentrazioni.  A tali stazioni di misurazi one si applicano i 
criteri e le procedure stabiliti dall'allegato III,  sezioni II, III e 
IV. 
  5.  E'  assicurata,  presso  almeno  tre stazioni  di misurazione di 
fondo  presenti  sul  territorio nazionale, la misu razione indicativa 
delle  concentrazioni  nell'aria  ambiente dell'ars enico, del cadmio, 
del  nichel, del benzo(a)pirene e degli altri idroc arburi policiclici 
aromatici di cui al comma 4, nonche' della deposizi one totale di tali 
inquinanti.  Tale  misurazione  indicativa  ha altr esi' ad oggetto le 
concentrazioni  del  mercurio  gassoso totale nell' aria ambiente e la 
deposizione  totale  del mercurio. Sulla base di ap positi accordi con 
altri  Stati,  nel rispetto degli indirizzi forniti  dalla Commissione 
europea,  tali  stazioni  di misurazione possono es sere comuni a piu' 
Stati con riferimento a zone confinanti. 
  6.  Le  stazioni  di  misurazione di cui al comma  5 sono scelte con 
decreto  del  Ministro  dell'ambiente e della tutel a del territorio e 
del  mare, d'intesa con il Ministero della salute e  con la Conferenza 
unificata  di  cui al decreto legislativo 28 agosto  1997, n. 281, tra 
le  stazioni  di  fondo  presenti  sul  territorio nazionale, incluse 
quelle  appartenenti  alla  rete realizzata in sede  di attuazione del 
programma   denominato   "European   monitoring   a nd  evaluation  of 
pollutants"  (EMEP). Tali stazioni sono scelte in m odo da individuare 
le  variazioni  geografiche  e  l'andamento  a  lun go  termine  delle 
concentrazioni  in aria ambiente e delle deposizion i. A tali stazioni 
di  misurazione si applica quanto previsto dall'all egato III, sezioni 
II,  III e IV. Con lo stesso decreto ministeriale s i individuano, tra 
le stazioni prescelte, quelle in cui si effettua an che la misurazione 
indicativa del mercurio bivalente particolato e gas soso. 
  7.  Con  decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e   della tutela del 
territorio  e  del  mare,  di concerto con il Minis tero della salute, 
sentita  la  Conferenza  unificata  di  cui  al  de creto  legislativo 
28 agosto  1997,  n.  281, sono disciplinate le mod alita' di utilizzo 
dei  bioindicatori  per la valutazione degli effett i degli inquinanti 
di cui all'articolo 1, comma 1, sugli ecosistemi. 
                                
    Art. 6 . 
                   Obiettivi di qualita' dei dati 
 
  1.  Gli  obiettivi  di qualita' dei dati ottenuti  dalle misurazioni 
fisse,    dalle    misurazioni    indicative,   dal le   tecniche   di 
modellizzazione  e  dalle  tecniche di stima obiett iva sono stabiliti 
dall'allegato IV. 
       
                               Art. 7 . 
Metodi   di  riferimento  per  la  valutazione  del le  concentrazioni 
            nell'aria ambiente e dei tassi di depos izione  
 
  1. I  metodi di riferimento per la valutazione de lle concentrazioni 
nell'aria   ambiente  e  dei  tassi  di  deposizion e  sono  stabiliti 
dall'allegato V. 
                               Art. 8 . 
                    Comunicazione di informazioni  
 
  1.   Per   le   zone   e   gli  agglomerati  indi viduati  ai  sensi 
dell'articolo 3,   comma 3,   le   regioni  e  le  province  autonome 
trasmettono  al Ministero dell'ambiente e della tut ela del territorio 
e  del mare e all'Agenzia nazionale per la protezio ne dell'ambiente e 
per i servizi tecnici, di seguito denominata APAT: 
    a) l'elenco  di tali zone e agglomerati, con in dividuazione delle 
aree di superamento; 
    b) i  livelli  di  concentrazione  degli  inqui nanti  oggetto  di 



valutazione; 
    c) le   informazioni   circa   i   motivi  dei  superamenti,  con 
particolare riferimento alle fonti; 
    d) le informazioni circa la popolazione esposta  ai superamenti. 
  2.  Le  informazioni  di  cui al comma 1 sono tra smesse con cadenza 
annuale  entro  il  30 giugno  dell'anno successivo  a quello a cui si 
riferiscono e, per la prima volta, con riferimento all'anno 2007. 
  3.  Ai fini della trasmissione delle informazioni  di cui al comma 1 
si  osservano,  ove  gia'  definite,  le  modalita'   stabilite  dalla 
Commissione europea. 
  4.  Le regioni e le province autonome comunicano tempestivamente al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare: 
    a) la  documentazione relativa all'istruttoria effettuata al fine 
di  individuare  le  misure necessarie a perseguire  il raggiungimento 
dei  valori obiettivo e di individuare, tra le stes se, quelle che non 
comportano costi sproporzionati; 
    b) nei  casi  in  cui  l'istruttoria ha esito p ositivo, le misure 
adottate ai sensi dell'articolo 3, comma 4; 
    c) piani   di  risanamento  adottati  ai  sensi   dell'articolo 3, 
comma 5. 
  5.  La  trasmissione  delle  informazioni  di cui  ai commi 1 e 4 e' 
effettuata tramite supporto informatico non riscriv ibile. 
  6.  Le  regioni  e  le  province  autonome trasme ttono al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are, entro quattro 
mesi   dalla   data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto, 
informazioni circa i metodi utilizzati per la valut azione preliminare 
di  cui  all'articolo 4,  comma 2. Il Ministero del l'ambiente e della 
tutela  del  territorio  e  del  mare  trasmette te mpestivamente tali 
informazioni alla Commissione europea. 
  7.  L'APAT  verifica  la  completezza  e  la  cor rettezza  dei dati 
pervenuti  e la conformita' del formato e trasmette  gli esiti di tale 
verifica  al  Ministero dell'ambiente e della tutel a del territorio e 
del mare nei due mesi successivi alla data di cui a l comma 2. 
  8.  Il  Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio e del 
mare  trasmette alla Commissione europea e al Minis tero della salute, 
nei   tre   mesi  successivi  alla  data  prevista  nel  comma 2,  le 
informazioni di cui al comma 1 e l'elenco delle mis ure e dei piani di 
cui al comma 4 adottati nell'anno precedente. 
 
                               Art. 9 . 
                      Informazione del pubblico 
 
  1.  Le  amministrazioni  che  esercitano, anche i n via delegata, le 
funzioni  previste  dal presente decreto assicurano , nel rispetto del 
decreto  legislativo 19 agosto 2005, n. 195, l'acce sso del pubblico e 
la  diffusione  al  pubblico  delle informazioni di sponibili circa le 
concentrazioni  nell'aria  ambiente  e  i  tassi  d i  deposizione  di 
arsenico,      cadmio,      mercurio,     nichel,     benzo(a)pirene, 
benzo(a)antracene,      benzo(b)fluorantene,     be nzo(j)fluorantene, 
benzo(k)fluorantene, indeno(1,2,3-cd)pirene e diben zo(a,h)antracene e 
circa le misure e i piani di cui all'articolo 3, co mmi 4 e 5. Ai fini 
della  diffusione  al  pubblico  si  utilizzano str umenti di adeguata 
potenzialita'  e  di  facile accesso, quali radiote levisione, stampa, 
pubblicazioni, pannelli informativi e reti informat iche. 
  2.  Le  informazioni di cui al comma 1 indicano a nche i superamenti 
annuali   dei   valori  obiettivo  di  cui  all'art icolo 3,  comma 1, 
segnalando i motivi del superamento e l'area intere ssata. In tal caso 
le  informazioni devono essere corredate da una bre ve relazione circa 
lo  stato  della  qualita'  dell'aria  rispetto al valore obiettivo e 
circa   gli   eventuali   effetti  del  superamento   sulla  salute  e 
sull'ambiente. 
  3.  Le informazioni di cui ai commi 1 e 2 devono essere aggiornate, 
precise   e   confrontabili   ed   essere  rese  in   forma  chiara  e 
comprensibile. 
 
 



                              Art. 10 . 
                  Abrogazioni e disposizioni finali  
 
  1.  Fatto  salvo  quanto  disposto  nel  comma 2,   sono abrogate le 
disposizioni inerenti agli idrocarburi policiclici aromatici previste 
dal  decreto  del Ministro dell'ambiente in data 25  novembre 1994, ad 
eccezione  di  quelle  contenute  nell'allegato  VI I, come modificato 
dall'allegato V, punto 2.2 del presente decreto. 
  2.  Per  i livelli di benzo(a)pirene nelle aree u rbane elencate nel 
decreto  del  Ministro  dell'ambiente  in  data 25 novembre 1994, gli 
articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano con riferim ento all'obiettivo 
di  qualita'  definito  e  individuato dagli allega ti II e IV di tale 
decreto.  Fino all'attuazione dell'articolo 3, comm a 5, continuano ad 
applicarsi   i   piani   e   i   provvedimenti   ad ottati   ai  sensi 
dell'articolo 4, comma 1, lettere b) e c), del decr eto del Presidente 
della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, e degli ar ticoli 12 e 13 del 
decreto del Ministro dell'ambiente in data 25 novem bre 1994. 
  3.  Sono  abrogate  le disposizioni relative agli  inquinanti di cui 
all'articolo 1  contenute  nel  decreto del Ministr o dell'ambiente in 
data  20 maggio  1991, pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale n. 126 del 
31 maggio  1991, recante criteri per la raccolta de i dati inerenti la 
qualita'  dell'aria, e nel decreto del Ministro del l'ambiente in data 
15 aprile  1994,  pubblicato  nella  Gazzetta  Uffi ciale  n.  107 del 
10 maggio 1994. 
  4.  All'articolo 1 del decreto  del Ministro dell 'ambiente 21 apri= 
le 1999, n. 163, sono apportate le seguenti modific azioni: [ nota 1 ]  
    a) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
  "3.   Nelle   aree   urbane   elencate  nel  decr eto  del  Ministro 
dell'ambiente  25 novembre  1994  il  comma 2  si  applica  anche  in 
riferimento   all'obiettivo   di   qualita'   ivi   previsto  per  il 
benzo(a)pirene."; 
    b) i commi 4 e 5 sono abrogati. 
  5.  All'esercizio  delle  funzioni  tecniche  pre viste dal presente 
decreto provvedono gli organismi individuati dal de creto del Ministro 
dell'ambiente  e  della  tutela  del  territorio in  data 20 settembre 
2002.  Le  modalita'  e  le  norme  tecniche  per  l'approvazione dei 
dispositivi   di   misurazione,  quali  metodi,  ap parecchi,  reti  e 
laboratori,  sono  stabilite  dal  decreto  previst o dall'articolo 6, 
comma 9, del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351. 
  6.  Alla  modifica  degli allegati del presente d ecreto si provvede 
mediante  regolamenti da adottare ai sensi dell'art icolo 17, comma 3, 
della  legge  17 agosto  1988,  n.  400,  su  propo sta  del  Ministro 
dell'ambiente  e  della tutela del territorio e del  mare, di concerto 
con  il Ministro della salute, sentita la Conferenz a unificata di cui 
all'articolo 8  del  decreto  legislativo  28 agost o 1997, n. 281. In 
caso di attuazione di successive direttive comunita rie che modificano 
le  modalita'  esecutive  e  le  caratteristiche  d i  ordine  tecnico 
previste  in  tali  allegati,  alla  modifica  si  provvede  mediante 
appositi  decreti  da  adottare ai sensi dell'artic olo 13 della legge 
4 febbraio  2005,  n.  11,  su  proposta del Minist ro dell'ambiente e 
della  tutela  del territorio e del mare, di concer to con il Ministro 
della salute. 
  7. Dall'attuazione del presente decreto non devon o derivare nuovi o 
maggiori oneri, ne' minori entrate per la finanza p ubblica. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare. 
    Dato a Roma, addi' 3 agosto 2007 
 
                             NAPOLITANO 
 
                              Prodi,  Presidente  d el  Consiglio  dei 
                              Ministri 
                              Bonino,   Ministro   per  le  politiche 
                              europee 



                              Pecoraro Scanio, Mini stro dell'ambiente 
                              e  della  tutela  del   territorio e del 
                              mare 
                              D'Alema, Ministro deg li affari esteri 
                              Mastella, Ministro de lla giustizia 
                              Padoa  Schioppa, Mini stro dell'economia 
                              e delle finanze 
                              Turco, Ministro della  salute 
                              Lanzillotta,  Ministr o  per  gli affari 
                              regionali e le autono mie locali 
 
Visto, il Guardasigilli: Mastella 
 
ALLEGATI 
Omissis ...  
           
--------------------------------------------------- ---------------------- 
NOTE CURATE DA SICURAMBIENTE.IT   

Nota 1 ) Il comma 4 dell'articolo 10 è stato così modifica to 
dall'avviso di rettifica pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 20 
del 21 settembre 2007   
 
 
 

 

 
 
 


